	MAPPA



	1) INFORMAZIONI GENERALI

	TITOLO DEL PERCORSO
	“Eolo senza frontiere” : aria, vento ed energia eolica.

	CONTESTO  DI LAVORO
	scuola
	Primaria di Attimis

	
	classe/sezione e numero di alunni
	Classe Terza

14

	
	docenti
	nomi:
	discipline/e

	
	
	Angela Ronchi
	Matematica, scienze, inglese, friulano, educazione motoria

	
	
	Angela Malara
	Italiano, arte e immagine, musica

	
	
	Antonio Beuzer
	Storia, geografia, tecnologia

	
	esperti/testimoni
	

	
	competenze linguistiche preesistenti


	(situazione linguistica della classe/gruppo)

Quest’anno la situazione linguistica del gruppo è apparsa in evoluzione: diversi alunni confermano di interagire a casa con i nonni spesso in lingua friulana; la comprensione dei messaggi orali è migliorata in generale anche nei bambini non esposti alla lingua in ambiente familiare. Anche gli alunni con genitori provenienti da altre regioni italiane o dall’estero si dimostrano disponibili ad accogliere la lingua nell’ambiente scolastico, vivendo pertanto in una situazione di vero plurilinguismo. Accettano anche di dare contributi lessicali nella lingua madre dei genitori (albanese, croato) o di aver recepito messaggi provenienti dai luoghi frequentati durante le vacanze estive (spagnolo, tedesco). In un clima dove il confronto è ritenuto un valore importante per la conoscenza e la formazione della cittadinanza, tutti si sentono liberi di parlare una lingua della cerchia familiare senza pregiudizi, anzi con l’orgoglio di possedere una competenza riconosciuta e valorizzata.

Anche nei confronti della lingua inglese il gruppo continua a manifestare un forte interesse, apprende con piacere nuovi vocaboli e si cimenta nella formazione di brevi frasi, introducendosi all’uso in situazione di nuove strutture linguistiche.

prerequisîti  per le discipline:

Matematica:

- Numeri: contare per contare  e contare oggetti uno  a uno; conoscere i numeri naturali fino  20, individuare il concetto di quantità in un gruppo di oggetti; leggere simboli grafici di operazione; confrontare quantità espresse in numeri e individuare  il concetto di conservazione della quantità (non ancora consolidato in tutti).

- Spazio e misura: individuare forme e dimensioni di oggetti; rappresentare graficamente rispetto a punti di riferimento (alto/basso, destra/sinistra); contare mentre si misurano quantità arbitrarie.

Scienze:

- Osservare trasformazioni (causa/effetto; prima/dopo), descrivere in modo semplici una sequenza breve di eventi; formulare semplici ipotesi per spiegare un fenomeno; collegare logicamente due fenomeni tra loro; rappresentare graficamente la realtà osservata.

Lingue: 

- Ascoltare/parlare: considerate le difficoltà di ascolto e di riproduzione corretta dei suoni della lingua italiana di alcuni alunni, si presterà particolare attenzione in tutte le lingue target del progetto all’articolazione corretta delle parole, a partire dall’emissione di singoli fonemi. Tra i prerequisiti (che in alcuni casi diventano obiettivi da raggiungere) si richiede: la comprensione di brevi messaggi “in situazione”; la riformulazione delle consegne se necessaria anche nella lingua italiana (lingua per fare); la capacità di ripetere parole e brevi frasi. 

- Lettura/Produzione scritta: -riconoscere lettere e segni grafici specifici di ogni lingua; riprodurre individualmente parole o brevi frasi scritte alla lavagna.



	MOTIVAZIONI


	Il percorso plurilingue viene riproposto perché nel precedente anno scolastico aveva accolto l’interesse degli alunni, soprattutto per le modalità operative legate all’utilizzo delle lingue come lingue veicolari. 
Il valore aggiunto della metodologia CLIL di cui si è avvalsa l’insegnante ha favorito la ricezione e comprensione sia della lingua minoritaria che della lingua inglese. L’interesse per gli aspetti scientifici e matematici è un ulteriore stimolo per questo gruppo di alunni che spontaneamente dimostra di provare piacere nell’osservare e riflettere sui fenomeni naturali. 

	TEMPI
	durata
	Tutto l’anno

	
	scansione/
frequenza
	Periodi stagionali per l’introduzione degli argomenti/settimanale nella scansione delle attività

	SPAZI 
	Aula, laboratorio scientifico, giardino, angolo dell’orto, palestra, laboratorio informatico

	DISCIPLINE
	Matematica, scienze, tecnologia, educazione motoria, tecnologia, educazione tecnologica

	LINGUE
	Italiano, friulano, inglese

	MATERIALI/ STRUMENTI USATI
	Materiali dell’alunno, materiali strutturati, materiali spontaneamente reperiti dai bambini (vegetali, prodotti animali, organismi vivi o morti come piante o semi, terriccio, vasi), tracce di animali  e quanto altro attiri la curiosità spontanea dei bambini, lenti di ingrandimento, strumenti di misura: righello, bilancia.


	2) SCHEDA DIDATTICA GENERALE

	OBIETTIVI LINGUISTICI COMUNICATIVI
	Si ripropone la scansione di obiettivi linguistici individuata per la classe prima, nell’anno precedente e  suddivisa per funzioni linguistiche:

· Lingua da imparare: Ascoltare e ripetere nomi delle cose che circondano il bambino (oggetti e materiali naturali, fenomeni fisici e chimici) e qualità delle cose, numeri cardinali fino alle centinaia, colori, forme; formulare saluti, richieste, permessi e ringraziamenti.
· Lingua per imparare: Ascoltare e comprendere messaggi che si riferiscono alla vita scolastica (lingua per svolgere le attività a scuola = classroom language: oggetti, arredi, luoghi della scuola, date, tempo atmosferico, relazioni spazio-temporali, attività principali di routine, ordini, azioni), ma anche alle attività laboratoriali (di cucina o di osservazione scientifica in laboratorio).
· Lingua attraverso l’imparare: Chiedere e rispondere nelle tre lingue in riferimento a bisogni quotidiani e ai bisogni delle specifiche attività didattiche (formule tipiche delle domande: “Che cos’ é…/What is it…? Ce robe ise…/ Ce isal…?” , “Quanti sono…?/How many…? Trops sono …?”, “Dove…? Where?... Dulà?…”, “Perché…? Parcè…?). 
Saper comprendere e utilizzare verbi nella forma imperativa: es: Metti…/Put…/Met…, Prendi…/Take…/Cjol… Disegna…/Draw…//Dissegne…, nei diversi contesti d’uso, in palestra, in laboratorio, nel giardino,  in classe.


	OBIETTIVI DISCIPLINARI
	Matematica:

· Contare per contare da 0 a 100 nelle tre lingue;

· Contare oggetti, immagini, leggere e scrivere i numeri naturali nelle tre lingue;

· Raggruppare e classificare in base ad uno o più attributi;

· Raccogliere dati e organizzarli in tabelle 

Scienze:

· Sviluppare un atteggiamento di curiosità e di ricerca nei confronti dei fenomeni quotidiani e delle cose (raccogliere spontaneamente cose, portarle  a scuola).

· Sviluppare la capacità di osservare viventi e non viventi, utilizzando i cinque sensi (percepire, discriminare  e classificare le informazioni provenienti dai canali sensoriali).
· Essere in grado descrivere i cambiamenti stagionali atmosferici e negli esseri viventi 
· Saper formulare ipotesi o semplici spiegazioni dei fenomeni osservati.

· Saper raccontare un’esperienza personale, portando il proprio contributo per incrementare le conoscenze del gruppo su un argomento di ricerca.

· Saper costruire strumenti di osservazione  e raccolta dati in base ad una precisa consegna (girandola e banderuole segnavento, tabelle per registrare dati e fenomeni osservati).

· Collaborare in gruppo nella realizzazione di esperienze 
Traguardo di competenza: Descrittore: l’alunno collabora con i compagni nella realizzazione della festa finale; formula idee creative ed originali per contribuire alla stesura del copione; conosce i propri compiti e responsabilità durante le prove collettive e si impegna alla riuscita dell’evento finale


	CONTENUTI/ ARGOMENTI
	SCIENZE E TECNOLOGIA NEL PERCORSO PLURILINGUE

1. Per iniziare: presentazione del progetto Eolo (conversazione in italiano)

2. Le mie ipotesi sull’origine del vento (friulano)

3. Ascoltare e leggere la fiaba del vento e del sole (friulano)

4. Le mie esperienze sul vento 

5. Il vento nel mio paese: osservazioni sugli effetti del vento sulle cose che mi circondano

6. Approfondimento su causa ed effetto: prima e dopo il vento (inglese)

7. Quando c’è vento mi vesto così (friulano)

8. Durante le varie stagioni mi vesto (inglese)

9. L’aria occupa uno spazio: laboratorio scientifico (friulano)

10. Alta e bassa pressione atmosferica: laboratorio di costruzione del barometro (inglese)

11. Come nasce il vento (friulano)

12. Rilevare la presenza del vento: costruiamo banderuole, maniche a vento e girandole, mobile (friulano, inglese)

13. La scala dei venti di Beauford: interpretare un tabella per conoscere gli effetti del vento in relazione alla velocità (friulano)

14. I tornadi e il loro potere distruttivo: visione di video da you tube (inglese)

15. Il vento in Italia e nell’area mediterranea: la rosa dei venti (inglese)

MATEMATICA

Numeri cardinali, insiemi, raggruppamenti, classificazioni, raccolte dati e grafici, le quattro operazioni, le forme geometriche nel mondo intorno a noi, contorni, regioni interne, esterne, reticoli, percorsi.



	METODOLOGIE / STRATEGIE USATE
	La realizzazione di percorsi in lingua inglese e in lingua friulana ha seguito l’impostazione metodologica dell’approccio CLIL (Content and Language Integrated Learning), individuando pertanto all’interno delle esperienze proposte una o più unità didattiche da veicolare interamente in lingua inglese o in friulano o da supportare con un approfondimento lessicale in tali lingue, usando, se necessario, come lingua di spiegazione oltre alle lingue target anche l’italiano. 

Il progetto tiene in considerazione i 4 elementi fondamentali della metodologia CLIL: comunicazione, contenuto, cultura e cognizione.

In particolare si sottolinea che le attività proposte costituiscano non la riproduzione di un modello di sapere dato dall’insegnante, ma una sfida cognitiva per i bambini.  La spinta verso l’aspetto cognitivo, insito nella metodologia CLIL, rende necessari i raccordi trasversali tra le discipline, per cui le esperienze proposte sono ogni volta collegate a specifici obiettivi di apprendimento disciplinari, nell’evoluzione del curricolo della disciplina nella classe. 

Lo stile di comunicazione è adattato all’età, passando gradualmente da una prevalenza del fare e del linguaggio mimico-gestuale all’uso di parole e frasi. 

I contenuti sono trasmessi con modalità attive e coinvolgenti il gruppo degli alunni, oltre che i singoli; la selezione dei contenuti tiene conto della programmazione periodica, della verticalità e del carattere progressivo del curricolo. 

L’aspetto culturale e interculturale delle esperienze proposte (uno dei pilastri su cui si fonda l’approccio CLIL) vede nell’agire pratico il punto di incontro tra i vari saperi, quelli della tradizione culturale locale e italiana e quelli della cultura globale, in un processo di un rafforzamento del legame tra scuola e società. 

Il tema selezionato “il vento” è stato selezionato per i forti richiami simbolici dal punto di vista interculturale e delle emergenze ambientali (“eolo senza frontiere”), oltre che per essere una realtà significativa e connotante il territorio locale, spesso attraversato da raffiche di bora. 


	ORGANIZZA-ZIONE DIDATTICA
	Le attività sono state sempre precedute da momenti di preascolto o da situazioni stimolo legate a brevi narrazioni di storie o alla descrizione degli obiettivi dell’attività da svolgere, rivolte a tutto il gruppo classe. 

All’interno del gruppo classe, da quest’anno, per la scarsità dei tempi di compresenza è stata avviata una organizzazione laboratoriale diversa.  Questa ha consentito a tutto il gruppo di svolgere le attività alla presenza di un unico insegnante. Sono state potenziate le attività di cooperative learning, seguendo alcune indicazioni teoriche riportate nella bibliografia segnalata in calce. Gli alunni sono stati suddivisi in gruppi di tre con una consegna per gruppo ed un compito specifico  di responsabilità per ogni alunno (controllore=capogruppo, aiutante= tutor, messaggero=contatto con l’insegnante). 

Il materiale da osservare, le attrezzature da utilizzare o le consegne scritte e grafiche da portare a termine sono state gestite autonomamente da ogni gruppo che ha richiesto in modo minimo l’aiuto da parte dell’insegnante. 

Alcuni laboratori sono stati svolti per classi aperte (prima-terza) con gruppi misti di alunni e la modalità peer education, con alunni di terza a tutorare ed aiutare i compagni di prima.

Le attività al computer (laboratorio di informatica con computer fissi e utilizzo in classe dei notebook) sono state svolte in coppia, prevedendo turni di operatività con tastiera e mouse o touch pad e momenti di lettura-controllo dell’operato del compagno.

Nei momenti  individuali di attività gli alunni sono stati chiamati a svolgere attività di ascolto, rappresentazione grafica e scrittura.
Le osservazioni scientifiche sono state effettuate sia all’esterno, che all’interno nell’aula o in laboratorio di scienze.

In aula è dalla prima allestito un tavolo con contenitori di cartoncino o di plastica per raccogliere i materiali naturalistici di interesse portati spontaneamente dai bambini.

In diverse esperienze l’organizzazione spaziale della classe è stata modificata, per consentire ai bambini di trovare la disposizione più idonea all’attività proposta. 



	3) DIDATTICA DELLA LINGUA

	ABILITA’
	Ascoltare/Listening/Scoltâ: Per la didattica dell’ascolto si è fatto riferimento alle indicazioni teoriche contenuti nel metodo Gordon  e nel protocollo per l’ascolto elaborato dall’Istituto Comprensivo di Faedis. Il livello si riferisce al Quadro Comune Europeo per le lingue.  

Capire/Comprehension/Comprendi: per gli aspetti di comprensione si fa riferimento alle strategie indicate per l’insegnamento della lingua straniera come L2 (linguaggio mimico-gestuale, agli strumenti grafici e di supporto visivo, all’uso di immagini, di flash cards, all’utilizzo dei realia, ma soprattutto all’imparare facendo in contesti ricchi di significati condivisi) 

Parlare/Speaking/Cjacarâ: si tiene conto dell’approccio naturale alla lingua parlata, esponendo i bambini a modelli linguistici corretti, rispettando i tempi di latenza, favorendo con sonorità e filastrocche la ripetizione di fonemi, sequenze sillabiche, parole e frasi.

Leggere/Reading/Lei; Scrivere/Writing/Scrivi: anche in terza prevale l’approccio orale, ma con opportuni materiali creati dall’insegnante anche la lingua scritta diventa in momento importante di trasmissione dei contenuti, integrata dall’attività grafica, da tabelle e da mappe.

Interagire/Interacting/Interagjî: l’interazione tra alunni in lingua target viene favorita tramite l’uso contestualizzato di strutture e vocaboli; l’insegnante fornisce il modello verbale e invita il bambino a farlo proprio nella formulazione dei propri bisogni espressivi. 


	VARIETA’ TESTUALI
	- didascalie, testi descrittivi, testi regolativi, narrativi;

- rappresentazioni grafiche a supporto della descrizione di concetti e relazioni.



	FUNZIONI
	Strumentale

Regolativa

Personale/espressiva

Interpersonale

Referenziale

Immagjerenzialeleessiva                   
























































































inativa/poetica

Conativa/persuasiva

Metalinguistica

	FORME/ STRUTTURE 
	· livello fonologico: per l’inglese percezione e produzione dei suoni th, ∫, ∂, æ, , œ; per il friulano percezione e produzione dei suoni cj  e gj, delle vocali lunghe, delle doppie,del plurale stigmatico. 
· livello lessicale: nomi di oggetti, luoghi, persone, mestieri, verbi, frase affermativa,interrogativa, negativa, aspetti della grafia: in inglese uso di consonanti w, j, k, y, gruppi ch, wh, th, sh; in friulano: cj e gj, ç, â,ê,î,ô,û. 

· riflessione  a  livello semantico e morfosintattico (significato delle parole, forma delle parole, modi per ordinare e coordinare le parole all’interno di un pensiero, di una frase; forme dichiarativa, negativa, interrogativa)

	4) DESCRIZIONE DEL PERCORSO 



	FASI DEL LAVORO 


	Attività prerequisito. Il timp atmosferic: osservazioni e completamento tabella di rilevazione dati.

	
	Attività prerequisito. Numars e calcul: attività di ripasso dei numeri entro il 20 e calcolo mentale.

	
	Attività stimolo. L’aria e il vento. Avvio del percorso CLIL plurilingue di esplorazione delle proprietà dell’aria, del clima e del vento: conversazione in italiano e friulano.

	
	Attività stimolo: indovinelli e filastrocche nelle tre lingue.

	
	Io racconto il vento: attività di produzione di testi e disegni in lingua italiana Il vento nel mio paese: osservazioni sugli effetti del vento sulle cose che mi circondano



	
	Proprietà di aria e vento: conversazioni e giochi di esplorazione delle proprietà di aria e vento.

	
	Approfondimento sugli effetti del vento sulla realtà: prima e dopo il vento.



	
	Proverbi friulani sul tempo cronologico dell’anno. Ripetizione di proverbi in rima e attività di scrittura. Confronti sulle grafie e sulle rime.

	
	I mesi dell’anno e il vento. Attività di scrittura e orale.

	
	Esperimenti sulle proprietà del vento. Attività di laboratorio scientifico-tecnologico in lingua friulana veicolare: le banderuole per rilevare la presenza di vento. 

	
	Educazione motoria. Il nostro movimento e gli spostamenti di aria che creiamo: i bastoni banderuola e le coreografie.

	
	Laboratorio di tecnologia: scopriamo e costruiamo oggetti per fare il vento e conosciamo i loro benefici (dal ventaglio al ventilatore).

	
	Il vento e il sole: attività di lettura, comprensione, scrittura svolta a coppie su una fiaba di Esopo.

	
	Attività di autovalutazione: riflettere sulle proprie esperienze e osservazioni dei fenomeni e sulla lingua che si usa.

	
	Il tempo atmosferico. Attività di conversazione e racconto sulle diverse osservazioni sul tempo atmosferico locale.

	
	Come ci si adatta alla  presenza di vari fenomeni atmosferici: Quando c’è vento mi vesto così.

 

	
	L’aria occupa uno spazio: laboratorio scientifico con palloncini, bottiglie, travasi e altro. 

	
	La pressione dell’aria: giochi ed esperimenti per capire che l’aria ha una forza che agisce sulle cose.

	
	Alta e bassa pressione atmosferica: laboratorio di costruzione di un barometro. 

	
	Come nasce il vento: il modello della circolazione dell’aria nell’atmosfera. 



	
	Le fuarce dal vint: la scala di Beaufort. Lettura e commento di materiale didattico predisposto dall’insegnante. 

	
	Il vento in Italia e nell’area mediterranea: la rosa dei venti 

	
	Rappresentazione di fine anno: filastrocche sul vento, canzoni, coreografie.


	5) MATERIALI TRASFERIBILI



	MATERIALI
USATI
DAL  DOCENTE
	Dizionari: 

Alessandro Carrozzo, Cemût si scrivial? DOF DIZIONARI ORTOGRAFIC Talian/Furlan_Furlan/Talian, 2008 Serling/Informazion furlane 

Testi:

Fusco F. a cura di, Educazione e sperimentazione plurilingue, FORUM 2012

Du Pont, Conoscere la terra, L’aria, Giorgio Mondadori 

Martinis M. , Il grant lunari dal Friûl , Associazion storie dai Longobars, LithoStampa, Pasian di Prato (Ud) 2012

Corso di lingua inglese per le scuole primarie:

Mady Musiol, Magaly Villaroel, Carla Iozzi, Merry Team 3, Student’s book, 2008, ELI

Siti: 

http://eolosansfrontieres.jimdo.com



	MATERIALI 

PRODOTTI DAL  DOCENTE
	Schede

Powerpoint

Word


	MATERIALI

USATI   DAGLI   ALUNNI
	Materiale reale 

Libro di testo

Materiali di laboratorio

PC


	MATERIALI PRODOTTI DAGLI   ALUNNI
	Lavoro sui quaderni, disegni, cartelloni, modellini di oggetti indicatori della presenza di vento, coreografie per la festa finale, canti e recitazioni corali 




	6) VALUTAZIONE



	ASPETTI LINGUISTICI

	· Sviluppo delle abilità di ascolto-ricezione: nelle osservazioni in itinere e finali si sono osservati comportamenti di risposta agli stimoli in lingua, attenzione ai messaggi veicolati nelle due lingue target e risposte (ancora in lingua italiana) coerenti con la domanda posta in lingua friulana o inglese, indice di una comprensione della domanda. 

· Lessico : migliora la conoscenza lessicale ; i bambini conoscono i colori, i numeri oltre il 100, i nomi di oggetti scolastici, di luoghi e di tempi inerenti le routine, sanno dire o riconoscere le parole nelle due lingue in riferimento  rispetto al tempo atmosferico, conoscono le parole che si riferiscono ai contenuti prescelti. 

· Strutturazione delle frasi : la produzione spontanea di frasi è generalmente migliorata, molto buona nei bambini bilingui italiano-friulano; se stimolati dall’insegnante, in contesti conosciuti, tutti gli alunni cercano di interagire nelle due lingue. Nei giochi verbali a catena riescono a porsi domande e a strutturare la risposta sulla base di un modello. Se stimolati producono le parole apprese durante le esperienze. E’ migliorata la fluency. Leggono con più fluidità ad alta voce in lingua friulana. Sono in grado di comprendere semplici testi selezionati e didattizzati dall’insegnante.


	CONTENUTI DISCIPLINARI

	Elementi positivi nella progressione del curricolo:

·  Progetto di plesso sull’energia eolica, presenza del giardino scolastico ricco e di facile accessibilità, presenza di spazi idonei alla sperimentazione (laboratorio, classe, palestra);
· tecnologie informatiche  (laboratorio, digitalcamera)
· raccordi con i progetti regionali e trasversalità con la matematica e la lingua inglese.

	INTERESSE PARTECIPAZIONE MOTIVAZIONE
	La metodologia prescelta ha costituito una leva motivazionale fondamentale, promuovendo l’attenzione, la curiosità dei bambini nei confronti dei contenuti e sostenendo tutte le attività di letto-scrittura e di produzione orale.

La ricezione dei messaggi è stata positiva in quasi tutti i bambini, ed è migliorata anche negli alunni con difficoltà di comprensione e ascolto, che si sentono supportati dal carattere concreto delle esperienze.

Gradualmente le attività orali ancora prevalenti sono state affiancate da attività di letto-scrittura, su materiali proposti dall’insegnante.



	VALUTAZIONE DEL PERCORSO DA PARTE DEGLI ALUNNI

	Gli alunni sono stati coinvolti nella selezione dei contenuti e delle esperienze, perciò gran parte delle attività proposte ha riscosso il loro consenso ed apprezzamento. 

Le attività pratiche di laboratorio hanno riscosso un grande interesse; la possibilità di produrre un oggetto che poi rimanesse al bambino ha in quasi tutto il gruppo promosso atteggiamenti positivi di collaborazione e la volontà di fare concretamente insieme qualcosa per la riuscita di un progetto più generale.

Le attività laboratoriali hanno consentito un miglior trasferimento di conoscenze verso un piano teorico di descrizione dei fenomeni.




	10) IPOTESI DI SVILUPPO



	A livello di progettazione/documentazione/ laboratori multimediali:

maggior utilizzo di internet, anche con  la LIM, come strumento di ricerca di informazioni e come strumento di comunicazione di esperienze.

A livello di didattica delle lingue:

migliorare l’accesso da parte dell’insegnante e della classe ad altre documentazioni, specie in lingua friulana e a materiali audiovisivi e risorse strutturati.

A livello di valutazione

Trovare momenti di confronto e valutazione tra insegnanti; accedere a materiali di valutazione strutturati anche per la certificazione delle competenze di lingua friulana sulla base del Quadro comune europeo delle lingue (in analogia ai test di livello di lingua inglese).


